
IN ITALIA 

Chiesta «distruzione con garanzia» 

Molte le aziende in lizza 
che si contendono i 4 miliardi 
della Protezione civile 

Greenpeace 
denuncia 
il mistero 
della nave 
IMUUAACCONCWMCItA 

• • ROMA. Ancora un mi-
siero sulla Zanoobia, la nave 
del veleni ancorata, con il 
suo carico di rifiuti, nel por­
lo di Genova. Il mistero, sta­
volta, riguarda la nave stes­
s i , Lo ha portato alla ribalta 
Greenpeace. Sembra che la 
Zanoobia non sia la Zanoo­
bia, visto che una nave con 
$wsto nome e di nazionali-

Irachena (di proprietà 
della società armatrice che 
ta capo al governo di quel 
paese) è ferma nel porto di 
Bassora, nella zona di Shatt 
al Arab, alla foce tra II Tigre 
e l'Eufrate. 

La Zanoobia, quella au­
tentica, tanto per capirci, è 
•tata costruita nel 1977, ma 
e ferma dal 1980. L'ultimo 
viaggio lo ha ellettuato il 9 
settembre di quell'anno. Gli 
eventi bellici l'hanno bloc­
cata subito dopo. 
' Roberto Ferrigno di 
Greenpeace lo ha dichiarato 
Ieri mattina alla trasmissione 

Itelevisiva «Unomattlna. e ha 
(por(ato a sostegno della sua 
rivelazione II latto che il 
blocco della Zanoobia risul-

• ta dal registro ufficiale di tut­
te le navi legalmente in navi-
Sazione nel mondo, il Lloyd 

ilppìng index, che ha il 
compito non solo di «ana-

3rale> delle navi, ma anche 
l'anamnesi», cioè di tene­

re il conto delle variazioni, 
ristrutturazioni e cambia­
menti di nome. E da Londra, 
per Greenpeace non si sono 
avute notizie che la vera Za­
noobia abbia abbandonato 
Bassora dall'80. 

Chi è, allora, la Zanoobia? 
Gratta gratta (è proprio il ca­
so di dirlo) sotto il nome di 
Zanoobia è apparso quello 
di Salome, dice Gianni Squi-
Iteri di Greenpeace. Altra ri­
cerca e altra curiosa scoper­
ta. Una nave con questo no­
me, che batte bandiera pa­
namense, esiste, ma è bloc­
cata per |aid-up, cioè per la­
vori di carenaggio, nel porto 
di Iddefyord, nella Svezia 
settentrionale. Si tratta di 
una nave un po' più vec­
chiotta della Zanoobia. E 
stata costruita nel 1955 e 
battezzata col nome di Con-
llnuily. Col passar degli anni 
ha cambiato di nome e an­
che di connotati: Infatti ha 
subito notevoli ristruttura­
zioni. Sono cose che succe­
dono. Ma nel 1983 Salome 
ha bisogno di «rifarsi il bel­
letto» e viene messa alla 
fonda nel porto di Falken-
berg, nella Svezia meridio­
nale. Ci rimane circa tre an­
ni, fino al 1986, anno in cui 
compie un viaggetto e ap­
proda a Iddefyord, dove uf­
ficialmente ancora sta 
I Se la Zanoobia e la Salo­
me stanno a riposo da anni, 
quale identità e quali misteri 
nasconde la nave che si fa 
chiamare Zanoobia e che è 
arrivata con il suo canco di 
riliuti a Genova? 

Greenpeace ha colto l'oc­
casione di Zanoobia-Salo-
me per sottolineare come 
siano stale scarsamente rile­
vate le dichiarazioni fatte 
nei giorni scorsi dal porta­
voce della Jelly Wax che. 
Suasi a giustificazione, ha 

Ichiarato che attualmente 
nelle sole acque del Medi­
terraneo sono In navigazio­
ne 40 navi tanche di rifiuti 
tossici, dirette in paesi che 
non desiderano pubblicità. 
La parola d'ordine in terra e 
in mare è ancora: inquinare 
in silenzio. 

I cittadini temono i miasmi 

Analisi a campione per comporre 
una mappa delle sostanze 
contenute nella nave dei veleni 

Zanoobia, ora è gara per i rifiuti 
Molte le aziende in lizza per accaparrarsi i quattro 
miliardi stanziati dalla Protezione civile per lo 
smaltimento dei veleni della «Zanoobia». Il gover­
no però, dice il ministro Lattanzio, non rinuncerà a 
rivalersi nei confronti dei responsabili del traffico 
di scorie tossiche. La magistratura genovese, intan­
to, ha avviato un'inchiesta preliminare; ma per ora 
non ci sono né imputati, né imputazioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M GENOVA. Quanto vale 
oggi un chilo di rifiuti tossici e 
nocivi? Dipende. A seconda 
della composizione può vale­
re quanto un chilo di pane co­
mune o quanto un chilo di pri­
mizie, ad esempio le ciliege di 
questi giorni. Cioè tra le 1500 
lire al chilo se si tratta di sco­
rie banalmente velenose, e 
quindi smallibili con relativa 
facilità, e le 5000 lire al chilo 
In caso di roba veramente pe­
stifera, per distruggere la qua­
le senza rischio occorrano at­
trezzature potenti e sofistica­
te. 

Tra le 1500 e le 5000 lire al 
chilo - spiegava infatti Ieri 
mattina alla stampa l'ammira­
glio Giuseppe Francese, com­
missario straordinario del go­
verno per la gestione dell'af­
faire Zanoobia - oscillano le 
tarlile praticate dalle ditte 
specializzate per lo smalti­
mento di rifiuti tossici e noci­

vi, Dunque, calcolando una 
tariffa forfettaria e al ribasso 
sulle 2000 lire al chilo, I quat­
tro miliardi stanziati dal mini­
stero della Protezione civile 
per l'emergenza Zanoobia 
servirebbero giusti giusti a pa­
gare la distruzione «con ga­
ranzia» delle 2000 tonnellate 
di veleni precariamente custo­
diti nelle stive del grigio basti­
mento. Cifre alla mano, gran­
di margini di profitto non ce 
ne dovrebbero essere: e inve­
ce è un grande business: in 
altri termini: I veleni della Za­
noobia puzzeranno pure, ma I 
quattro miliardi rappresenta­
no una torta che fa gola a mol­
ti. Tanto è vero che non han­
no tardato ad accumularsi. 
sulla scrivania dell'ammiraglio 
Francese, le offerte di ditte -
pubbliche e private - che aspi­
rano a farsi assegnare la ghiot­
ta commessa garantendo un 
servizio completo a norma di 

legge e a prova di impatto am­
bientale. 

La scelta scaturirà da un 
vertice convocato per sabato 
prossimo; alla riunione parte­
ciperanno i responsabili della 
Protezione civile e i consulen­
ti nominati dal commissario 
straordinario, tra i quali spicca 
il professor Cario Merli, mem­
bro della commissione nazio­
nale grandi rischi, docente di 
chimica presso la facoltà di in­
gegneria dell'Ateneo romano. 

Il tutto - ha sottolineato 
l'ammiraglio Francese - con 
l'obiettivo di affidare la com­
plessa operazione ad un'a­
zienda o ad un consorzio di 
aziende che garantiscano fi 
massimo di efficienza sotto il 
profilo tecnico e il massimo di 
affidabilità per quanto riguar­
da il rispetto delle norme vi­
genti; e questo per tutte le fasi 
della procedura; saranno in­
fatti i prescelti a mettere a di­
sposizione I poli di inceneri­
mento pio adatti, a organizza­
re I mezzi e I modi più idonei 
per il trasporto dalia nave ai 
tomi, a curare il re-Imballag­
gio delle scorie, ad effettuare 
le analisi chimiche necessarie 
a determinare la mappa dei ri­
fiuti. 

Per quanto riguarda questo 
ultimo punto, si parla già di 
analisi a campione, nella per­

centuale del 15 per cento che 
viene ritenuta statisticamente 
valida; si tratterebbe in pratica 
di una verifica dell'elenco del­
le sostanze presenti nei fusti 
quale i desumibile dai (ma 
quanto attendibili?) docu­
menti di bordo; elenco co­
munque allarmante: resine 
polimerizzate e resine tossi­

che in soluzione; scorie di pe­
sticidi, farmaci e fitofarmaci, 
residui di solventi e di vernici, 
residui industriali prevalente­
mente chimici. 

Quanto ci vorrà per com­
pletare l'eliminazione del ve­
leni? Le previsioni del com­
missario dicono un paio di 
mesi. E nel frattempo si pro­

mette la massima vigilanza; 
anche perché i portuali sono 
tornati al lavoro, ma comincia 
il fermento degli abitanti dei 
quartieri prospicienti la diga 
foranea, dove la Zanoobia è 
ormeggiata, i quali temono di 
trovarsi esposti, a seconda del 
vento, ai miasmi emanati dal 
cargo. 

Medicina computerizzata a Modena 

Analisi? Pronte subito 
vìa «cervellóne» 
È stato attuato da poco, a Modena, un collegamen­
to sperimentale computerizzato tra un medico di 
base ed il «cervellone» dell'Usi. L'esperienza, la 
prima del genere in Italia, consente già di prenota­
re analisi e di riceverne l'esito in ambulatorio. L'ini­
ziativa, promossa da una delle Usi italiane più in­
formatizzate, sarà presentata sabato 11 giugno ad 
un convegno rivolto ai medici di famiglia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO C. MERCANOINO 

• s j MODENA. Da qualche 
giorno al laboratorio d'esami 
dell'Usi di Modena si stanno 
presentando pazienti un po' 
particolari, assistiti •privile­
giati*. Sono i pazienti di un 
medico di base che non han­
no dovuto prenotare le anali­
si allo sportello: la prenota­
zione è stata fatta diretta­
mente dall'ambulatorio del 
medico, tramite un collega­
mento via cavo tra un perso­
nal computer ed il -cervello­
ne» centrale dell'Usi. Il dot­
tore non ha dovuto far altro 
che pigiare alcuni tasti per 
fissare l'appuntamento e 
stampare l'impegnativa. Fra 
qualche tempo il suo calco­
latore sarà in grado di riceve­
re direttamente anche l'esito 
degli esami, senza bisogno 
di recarsi al laboratorio per 
ritirare il referto, eliminando 
cosi code e perdite di tem­

po-
Questa interessante inizia­

tiva sperimentale, avviata 
dalla sanità modenese, i il 
primo esempio in Italia di 
rapporto computerizzato tra 
medico generico e strutture 
sanitarie centrali. Il program­
ma, realizzato in collabora­
zione con la Sip, è tra i più 
avanzati d'Europa, ed è già 
stato visionato da gruppi di 
esperti di molti paesi. Al pri­
mo medico che, su indica­
zione della Fimmg (la fede­
razione dei medici generici), 
ha accettato di sperimentar­
lo, si aggiungerà entro breve 
anche un pediatra. L'esito 
della piova fornirà indicazio­
ni utili per decidere eventuali 
correzioni o l'estensione del 
sistema ad altri ambulatori. 

1 responsabili dell'Usi ed i 
medici interessati tengono a 

sottolineare la grande im­
portanza del dialogo diretto 
tra il medico di famiglia e le 
strutture specialistiche ed 
ospedaliere. Grandi prospet­
tive si aprono anche in cam­
po epidemiologico, soprat­
tutto per quanto concerne la 
conoscenza rapida e capilla­
re della diffusione delle ma­
lattie. 

L'esperimento modenese 
viene attuato, del resto, in 
una Usi dalla gestione già 
molto computerizzata, dove 
da qualche anno le prenota­
zioni specialistiche si fanno 
attraverso terminali decen­
trati nei distretti sanitari. 
Sempre a Modena si è avvia­
to un progetto-pilota regio­
nale per la realizzazione di 
un modello informatico di 
gestione dei reparti ospeda­
lieri. Da alcuni mesi, infine, 
un discreto gruppo di medici 
modenesi ha cominciato ad 
utilizzare il personal compu­
ter nei propri ambulatori: un 
programma piuttosto «elasti­
co» consente loro di gestire 
una cartella clinica •elettro­
nica» per ciascun paziente, 
eliminando polverosi archivi 
cartacei e fornendo in tem­
po reale il maggior numero 
di informazioni utili per la te­
rapia. 

"—"———— Da Padova progetto per la legge 194 

«Prevenire l'aborto» 
Vertenza delle donne Cgil 
Le donne del Coordinamento nazionale Cgil «han­
no scelto Padova, luogo più avanzato dell attacco 
alle leggi sull'aborto e sui consultori, per lanciare 
da quila sfida in nome di un progetto radicalmente 
diverso». In un convegno hanno voluto ditendere e 
contemporaneamente progettare una riqualifica­
zione dell'interruzione volontaria della gravidanza; 
per favorire prevenzione e autodeterminazione. 

DAI NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

H PADOVA. «La legge 194 
va attuata. Non va cambiata», 
attacca il discorso di Adele 
Grisendi, del Coordinamento 
donne Cgil del Veneto. «Oc­
corre una definitiva fuoriusci­
ta dalla trincea della pura dife­
sa della legge, dobbiamo mi­
surarci tutte su un progetto di 
vita», inizia invece la relazione 
di Rosalba Napolitano, del 
Coordinamento nazionale 
donne-funzione pubblica Cgil, 
E Ivan Cavicchi, responsabile 
del dipartimento sanità della 
Cgil, ipotizza: «Ci vuole una 
nuova legge-programma, per 
ricomporre tutte le norme che 
si riferiscono alla salute della 
donna e del bambino». Idee in 
movimento, ma non contrap­
poste, che si affacciano in un 
convegno nazionale delle 
donne della Cgil su «Autode­
terminazione, prevenzione 
dell'aborto, salute della don­
na», organizzato a Padova. 
Qui, naturalmente, perché 

centro dell'attacco sempre 
più diffuso alla 194: le con­
venzioni tra Usi e movimento 
per la vita, le proposte di leg­
ge regionale antiabortiste del­
la De, il dilagare delle obiezio­
ni di coscienza... 

Il segnale delle donne della 
Cgil, più che di riscossa, è di 
risveglio. E mota, intanto, at­
torno a tre cardini. Il più sem­
plice è che, intanto, la legge 
194 deve essere attuata risol­
vendo «sul piano amministra­
tivo l'abuso dell'obiezione di 
coscienza e le discriminazioni 
professionali e di carriera che 
derivano al non obiettori*. Il 
secondo il riconoscimento 
che occorre comunque «una 
nuova politica di prevenzione 
dell'aborto», un discorso, in­
trodotto da Rosalba Napolita­
no, già più complicato, che 
assume obiettivi diversi da 
quelli dei vari movimenti per 
la vita. 

Le donne Cgil avanzano 
una serie di proposte. Verten­
za di categoria nell'ambito dei 
contratti per gli enti pubblici 
•che assumano come prioria 
la piena applicazione della 
legge 194 e di quella sui con­
sultori». Vertenza confederale 
col governo per un progetto 
pilota sperimentale di rilancio 
dei consultori, «finalizzato alla 
prevenzione dell'aborto, alla 
sua corretta gestione, all'in­
formazione contraccettiva ca­
pillare diffusa, alla partecipa­
zione dell'utenza». Ancora, 
più finanziamenti ai consulto­
ri, una robusta campagna 
pubblica nazionale di educa­
zione alla contraccezione, 
borse di studio riservate a me­
dici tirocinanti nei consultori 
e negli ospedali «nell'ambito 
delle finalità delle leggi 194 e 
405», e così via. Terzo cardine 
della sfida Cgil è la proposta 
di Cavicchi: la legge 194, è la 
premessa, va perfezionata sì, 
ma solo per renderla più effi­
cace. Come? Con una legge-
programma, una sorta di 194 
bis, che dovrebbe ricomporre 
l'arcipelago di norme forma­
tosi negli ultimi anni attorno 
ad aborto, consultori, salute 
della donna e del bambino: 
norme che si trovano sparse 
in leggi regionali, nella riorga­
nizzazione ospedaliera, nei 
contratti della sanità e del 
pubblico impiego e così via. 

Sondaggio sulla riviera romagnola 

Handicappati nel gruppo? 
Rifiutano due alberghi su tre 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 

tra MODENA. Hanno man­
dato due lettere distinte a 
739 alberghi della riviera ro­
magnola. In una chiedevano 
informazioni su una preno­
tazione nel mese d'agosto 
per un gruppo di 8 persone, 
tra le quali due handicappa­
ti, nell'altra si formulava 
analoga richiesta per un 
gruppo di 8 persone tra le 
quali due anziani. In entram­
bi i casi si chiedeva la dispo­
nibilità dell'ascensore. Ecco 
i risultati. Alla prima richie­
sta (riguardante il gruppo 
con due handicappati) del 
sondaggio promosso dall'A-
niep (associazione naziona­
le tra invalidi civili per esiti 
di poliomielite) hanno infat­
ti risposto 331 alberghi (il 
45%) e 406 (il 55%) per la 
seconda. Nell'ambito del 

primo gruppo, su 331 rispo­
ste 106 erano i si, pan al 
32%, 166 i no e 59 le rispo­
ste interlocutone Per l'altro 
caso (il gruppo con due an­
ziani) su 406 risposte i si 
erano 3010174%), 60 ino e 
45 risposte di altro genere. 
Differenze significative 
quindi, rese ancor più evi­
denti dal fatto che 40 alber­
ghi che hanno accettato la 
prenotazione per il gruppo 
con i due anziani, hanno in­
vece nsposto di essere al 
completo per l'altro gruppo. 
Da rilevare che queste per­
centuali non cambiano an­
che se si analizza il solo 
gruppo di 269 alberghi regi­
strati col simbolo di accessi­
bilità agli handicappati. 

I dati sono stati illustrati 
nel corso di un convegno 

nazionale che l'Aniep ha 
promosso a Modena, nel 
corso del quale, a partire 
dall'episodio dello scorso 
anno al K2 di Bellaria, si é 
parlato di disabili e del loro 
diritto alla vacanza. «Non 
c'è nessun intento di cnmi-
nalizzare gli operatori emi­
liani - ha spiegato Caria Bat­
taglia». Probabilmente il ri­
sultato non sarebbe stato di­
verso in altre parti del pae­
se». 

Vale la pena ricordare co­
me all'episodio del K2 lo 
scorso anno fece seguito 
un'ampia azione di solida­
rietà in tutto il paese, anche 
a seguito della minaccia di 
black-out da parte degli al­
bergatori della zona, contro 
l'ordinanza del sindaco di 
chiudere l'albergo per una 
settimana. Se anche, come 

ha ricordato il presidente 
deli'Amep Gianni Sederi, 
«non abbiamo dimenticato 
il K2 e c'è un ritardo incom­
prensibile della magistratura 
nel rispondere all'esposto 
che abbiamo inoltrato su 
quell'episodio», l'obiettivo 
oggi é quello di andare 
avanti sulla strada di una ef­
fettiva solidarietà e integra­
zione. Lo ha sostenuto an­
che il presidente dell'Azien­
da di promozione turistica 
di Rimmi Piero Leoni che ha 
insistito sull'esigenza di «de­
terminare una nuova cultura 
della vacanza, per garantire 
a tutti di usufruire dei propn 
diritti». Nelle scorse settima­
ne un protocollo è stato si­
glato tra gli albergatori della 
zona di Bellaria per svilup­
pare una serie di iniziative a 
favore degli handicappati. 

CONSORZIO DI BONIFICA VALLI 

DI VECCHIO RENO - FERRARA 

Avito di gara 

Il Consorzio di Bonifica Valli di Vecchio Reno, con sede in 
Ferrara, via da' Romei n. 7, indirà prossimamente una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione 
dal l 'tronco del Condotto Distributore Nord. 
L'importo • b i t * d'appalto t di L. 1.238.680.000 
Per l'aggiudicazione si procederà con il metodo di cui 
all'art. 1 lettera d) della legge 2/2/1973, n. 14. 
Il Consorzio si riserva Is facoltà di cui all'art. 12 della 
legga 3/1/1978 n. 1. 

Per poter partecipare alla gara à richiesta l'iscrizione 
all'Albo nazionale Costruttori, cat. 10/a, per un importo 
non inferiore a quello fissato a base d'appalto. 
Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata a 
questo Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso sul Bollettino Ufficiale delle Regione Emilia 
Romagna. 

Le richieste di invito non vincolano in alcun modo il 
Consorzio appaltante. 

IL PRESIDENTE Arnaldo Bona! 

Due morti 

Precipita 
aereo 
militare 
• • TRAPANI. Un aereo mili­
tare italiano, un TFI04 In ver­
sione da addestramento, è 
precipitato Ieri pomeriggio 
sull'aeroporto militare di Tra­
pani Birgi. Nella sciagura sono 
morti il maggiore pilota Piero 
Vidale. 32 anni, originario di 
Pavia, e il sergente maggiore 
fotografo Giovanni Montagna, 
24enne, nato a Zurigo. I due 
militari appartenevano al 
20esimo grappo Grosseto del 
quarto stormo dell'Aeronauti­
ca. Il TF104 era di stanza pro-
Rrio all'aeroporto di Grosseto. 

ministero della Difesa ha 
aperto un'ichiesta parallela a 
quella della magistratura, per 
accertare le cause dell'inci­
dente, tuttora nebulose. 

L'aereo, alzatosi in volo dal­
la città toscana, aveva rag­
giunto la Sicilia; registrava ri­
prese a bassa quota per un te­
lefilm, «Le aquile», in corso di 
realizzazione per conto dello 
Stato maggiore dell'Aeronau­
tica. Secondo una prima rico­
struzione, mentre il velivolo 
compiva un avvitamento sul­
l'asse longitudinale, si sareb­
be verificata una perdita di 
f lenza dei motori. L'aereo si 

cosi schiantato ai margini 
della pista, rovesciato. La car­
linga è stata ritrovata lontano 
daf luogo dello schianto, lun­
go la strada provinciale che 
collega Trapani a Marsala, E 

Erotabile che i due piloti as­
iano tentato lo sganciamen­

to, e che l'operazione sia riu­
scita solo a metà. 

Il ministro Zanone ha invia­
to ai familiari delle vittime un 
telegramma di cordoglio, atti­
vando a loro favore le provvi­
denze previste dalla legge. 

Etiopia 
Presto liberi 
i due tecnici 
italiani 
am ROMA. Salvatore Barone 
e Paolo Bellini. I due tecnici 
italiani che sono da quasi set­
te mesi nelle mani dei guerri­
glieri etiopici «stanno bene. 
sono protetti», e «verranno li­
berati al più presto possibile, 
anche se per il momento non 
è possibile stabilire una data 
precisa». Lo ha affermato Gor-
met Girma, rappresentante 
per l'Europa del Partito rivolu­
zionario del popolo etiopico 
(Eprp), Il gruppo antl-Menghi-
stu autore del sequestro. In 
una Intervista al Tg2 Girma ha 
detto che l'Eprp sta assicuran­
do l'incolumità del due ostag­
gi Italiani e che «non c'è alcu­
na ragione di preoccuparsi». 
Barone e Bellini non sono sia­
li ancora stati visitali dal medi­
co italiano Incaricalo di farlo 
ma ciò accadrà «appena sarà 
possibile». 

A proposito della possibile 
liberazione del due tecnici 
Girma ha detto che «anche i 
nostri responsabili sul posto 
non possono dare una rispo­
sta precisa perche noi abbia­
mo la responsabilità di portar­
li sani e salvi in Sudan; per far­
lo dobbiamo organizzare le 
massime condizioni di sicu­
rezza sia In Etiopia sia nel 
fronte con II Sudan». «I re­
sponsabili italiani - ha prose­
guito - non ci aiutano, perche 
diffondono annunci prematuri 
e (anno disinformazione. E 
questo complica la vicenda 
della liberazione. Quando I re­
sponsabili Italiani ed II signor 
Andreotti pensano di far pres­
sione su di noi' diffondendo 
premature notizie non facilita­
no la soluzione del proble­
ma». 

Vertenza giornalisti 
Gli editori insistono 
nei loro «no» 
Rieletto Giovannini 

B B ROMA. La federazione 
degli editori ribadisce che 
non intende modificare di una 
virgola la sua posizione nei 
confronti delle richieste del 
sindacato dei giornalisti; il suo 
presidente, Giovanni Giovan­
nini, conferma il drastico giu­
dizio sulla «opzione zero»: è 
una scelta idiota. Le due prese 
di posizione sono giunte ieri, 
subito dopo la rielezione di 
Giovannini a presidente della 
Fieg. L'incarico è triennale e 
Giovannini lo ricopre dal 
1976. La sua riconferma è sta­
ta proposta dal comitato di 
presidenza della Fieg (Rusco­
ni, Fattori, Pollilo, Monti, Jo­
rio, Salita, Lunati, Guccione, 
De Palma, Lombardi) e dal 
gruppo dei quotidiani provin­
ciale. La rielezione avvenuta 
all'unanimità e per acclama­
zione. In un ordine dei giorno 
approvato dall'assemblea de­
gli editori si indica il doppio 
segnale che promana da que­
sta rielezione: riconoscimen­
to per l'opera svolta da Gio­
vannini alla guida della Fieg; 
testimonianza dell'unità degli 
editori nell'attuale momento 
sindacale. 

Nell'ordine del giorno si 
approva l'operato della dele­
gazione che conduce le tratta­
tive con il sindacato dei gior­
nalisti; si offre un ramoscello 
d'ulivo al ministro Formica, 
assicurandogli «la più leale 
collaborazione nell'esperi-

I compagni della Sezione Canale 
Monlerano porgono le loro condo­
glianze alla moglie Gianna e a lutti i 
familiari per la mone del compa­
gno 

GOFFREDO PIER0TTI 
Roma, 1 giugno 1988 

A funerali avvenuti del compagno 
IVANO VINCENZI 

i comunisti della sezione -Limonci-
nu nnnovano te loro Irateme con* 
doglianze alla moglie compagna 
Giuseppina e alle figlie Carla e Ga­
briella 
Genova-Prato, ] giugno 1988 

Nel primo anniversario della scom­
paia del cara compagno 

CARLO CAVALLI 
la moglie, la nuora, la nipote Laura 
e i parenti lo ncordano a quanti lo 
conobbero con immutato alletto e 
in sua memoria soltoscnvono L 
200 000 per l'Unità. 
Torino, 1 giugno 1988 

mento dei suol tentativi di 
composizione della verten­
za»; si insiste sulla circostanza 
- negata dal sindacalo - di in­
lese già raggiunte sulle parti 
più qualificanti del picchetto 
normativo della piattaforma, 
si ricorda di aver già offerto -
per la parte economica - un 
aumento retributivo del 26% 
nell'arco del prossimo blen­
nio, pari a un incremento - a 
regime - di oltre 12 milioni, 
poiché - aggiunge la nota - il 
sindacato ne chiede, invece, 
oltre 17 è evidente che ci tro­
viamo di fronte a «incrementi 
non sopportabili da molte del­
le imprese editrici e tale da 
compromettere lo sviluppo 
del settore». La replica del sin­
dacato è attesa per oggi: a 
conclusione di una riunione 
della commissione contrat­
tuale, Giuliana Del Bufalo, se­
gretario del sindacato, terrà 
una conferenza stampa. 

Quanto al pastrocchio idea­
to da de e socialisti (divieto di 
possedere tv e giornali) Gio­
vannini, preso atto dell'ostilità 
che certe forze politiche (il 
Psi, ndr) hanno riversato sulla 
Fieg per aver questa criticalo 
un accordo che il governo 
stenta persino a tradurre in 
legge, paragona l'-opzione 
zero» a «due prati rasati a ze­
ro, protetti da belle stacciona­
te; nel primo pascola tranquil­
la una mucca pezzata di 5 co­
lori (la Rai, ndr) e nell'altro 
una mucca pezzata in rosso-
nero» (Berlusconi, ndr). 

A 2 anni dalla morte del compagno 
ORAZIO TACUANOZZI 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato alletto. Nadia e Fabrizio 
soltoscnvono lire centomila per 
l'Unita. 
I giugno 1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ORESTE DE GIOVANNI 
perseguitato politico e comunlsla 
di vecchia data, la moglie e la ligi» 
lo ricordano con dolore e affetto r 
in sua memoria sottoscrivono 
50.000 lire per l'Unità. 
Genova, I giugno 1988 

Ne) terzo anniversario della scom 
pana del compagno 

UGO «SCARDI 
la moglie Mariangela e I laminari, lo 
ricordano con grande affetto, ir 
sua memoria sottoscrivono un con 
tributo per l'Unità 
Muggii, | giugno 1989 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio Ih Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

l'Unità 
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